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Cupello

«Risplenda la 
vostra luce 
davanti agli 
uomini, perché 
vedano le vostre 
opere buone e 
rendano gloria al 
Padre vostro che 
è nei cieli».

(Mt 5,16)



1.Dar da mangiare agli affamati
2.Dar da bere agli assetati

3.Vestire gli ignudi

4.Alloggiare i pellegrini

5.Visitare gli infermi

6.Visitare i carcerati

7.Seppellire i morti



Dar da mangiare agli affamati

Dar da mangiare
agli affamati:

solo questione di
pane e grissini?



Dar da mangiare agli affamati
Muovere guerra all’indigenza

• La terra conta 7 miliardi di abitanti e, pur 
producendo cibo per 9 miliardi di persone, 
vede ancora afflitti dalla fame 805 milioni di 
esseri umani: circa 1 su 9;

• Ogni giorno muoiono circa 24.000 persone 
per fame; il 50% è costituito da bambini 
sotto i 5 anni. In media muore una persona 
ogni 6-7 secondi.

Per risolvere tutto questo basterebbe 
utilizzare il 5% delle risorse economiche 

mondiali.



Dar da mangiare agli affamati

L’indifferenza che uccide

• Circa il 12% dell’umanità è afflitto 
dalla piaga della fame, non per 
mancanza di risorse, ma per mancanza 
di equità nella loro distribuzione e 
condivisione.

• E nel nostro mondo dobbiamo 
spendere soldi per dimagrire!!!



Dar da mangiare agli affamati

I rimedi diabolici per rimanere tranquilli
• Uno mi chiede dei soldi. Che faccio? No, è uno di quelli che

ruba. Devo dargli qualcosa? Ma no, fa finta. E poi se gli do
dei soldi si droga, o se li fuma, macché mangiare!

• Ci siano modi migliori per nutrire: Se dai un pesce ad uno
lo sfami per un giorno, ma se gli insegni a pescare lo sfami
per tutta la vita!

• Il rimedio migliore? Eccolo: “Siete in troppi sulla Terra.
Non possiamo nutrire tutti, se volete che vi aiutiamo
dovete fare meno figli”, che fa meno impressione che
seppellirli. Invece di produrre più cibo, produrre meno
uomini!



Dar da mangiare agli affamati

E Dio che fa?

Lui che ha sfamato il popolo nel deserto
con la manna e le quaglie, Lui che ha
moltiplicato i pani e i pesci per più di
5.000 persone, perché oggi non interviene?

Per far sì che gli uomini si usino 
misericordia!



Dar da mangiare agli affamati

Mangiare è un atto simbolico
• Innanzitutto significa mantenersi in vita e in

connessione con l’intero creato.
• Lavorare per procurarsi cibo è un evento sociale.
• Cucinare e preparare da mangiare è uno dei più

grandi atti d’amore possibili. Significa: «Io voglio
che tu viva».

• A tavola si intessono rapporti di familiarità: è il
luogo della relazione e della condivisione.

• Lo stesso termine «compagno» viene dal latino cum
panis, che significa «con-dividere lo stesso pane».



Dar da mangiare agli affamati

Nutrimento fisico, intellettivo e spirituale
«Dacci oggi il nostro pane quotidiano» (Mt 6,11).

Il pane è un alimento sacro, considerato frutto della
sinergia dei quattro elementi primordiali: nasce dalla
terra che produce il grano, viene impastato con l’acqua,
l’aria ne permette la lievitazione e si cuoce al calore del
fuoco.

L’essere umano è costituito da corpo, mente e spirito
e ha bisogno, per il suo sviluppo integrale, di essere
alimentato con cibo materiale, intellettivo e
spirituale.



Dar da mangiare agli affamati

Il pane nella Bibbia
- La manna nel deserto è il simbolo della provvidenza divina

(cfr. Es 16,35).
- Betlemme significa casa del pane.
- Nell’episodio delle tentazioni, alla lusinga del pane materiale

Gesù contrappone l’esigenza di quello spirituale (Mt 4,1-
11).

- In Lc 11,1-13 il pane è simbolo delle necessità profonde
dell’uomo da richiedere con fiducia e tenacia.

- Il pane, nell’episodio della moltiplicazione, rappresenta la
nostra pochezza che, per intervento della grazia di Dio,
diventa cibo sufficiente per tutti (Mc 8,1-9).

- Cenare insieme a Cristo è l’annuncio della nostra salvezza
(Ap 3,20).



Dar da mangiare agli affamati

Dio si fa nostro cibo
Una madre non solo prepara e dà da
mangiare al proprio piccolo, ma - dal
concepimento fino allo svezzamento - essa
stessa si fa nutrimento per il figlio. Come
una madre, Dio si dà da mangiare per
l’uomo: il corpo di Cristo è il pane vivo
disceso dal cielo per sfamare l’umanità
per l’eternità (cfr. Gv 6).



Dar da mangiare agli affamati

Dio si fa nostro cibo
«Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno
mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane
che io darò è la mia carne per la vita del
mondo» (Gv6,51).
Dio prepara un banchetto in cui viene servito
all’uomo ciò che gli è indispensabile per una vita
degna di essere vissuta: la relazione e il
nutrimento.
Non per la semplice sopravvivenza ma per la
vita!



Dar da mangiare agli affamati

Dio si fa nostro cibo… per farci cibo!

Nutrendosi dell’Eucaristia, l’uomo percepisce di essere
una creatura speciale, figlio di un Padre affettuoso e
provvidente, che lo sostiene e lo incoraggia a passare
dalla mentalità infantile del consumatore a quella
adulta che ha scoperto il segreto della propria felicità:
percepire la propria esistenza come un tesoro prezioso
da donare agli altri: «Nessuno ha un amore più
grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv
15,13).



Dar da mangiare agli affamati

Dio si fa nostro cibo… per farci cibo!

Gesù Cristo ci indica, con le parole e con
l’esempio, come effettuare questo straordinario
passaggio: di fronte alla fame, al limite, al
bisogno dei fratelli «date loro voi stessi da
mangiare» (Lc 13,9). Solo mangiando Dio –
l’Eucaristia – emerge la nostra coscienza di
essere suoi figli, creature a sua immagine e
somiglianza. Consumatori consumati d’amore.



Dar da mangiare agli affamati

E tu, dove sei?

• Sono consapevole di essere figlio di un Dio che è re,
sovrano provvidente dell’uomo e della storia?

• Faccio mia l’ansia di Dio, quella cioè che ogni vivente sia
saziato di cibo, amore, fede e speranza?

• Sento di essere libero di donare il mio tempo, le mie
competenze, la mia intelligenza, le mie braccia agli altri?
O sono schiavo dell’atteggiamento infantile di chi usa gli
altri per la propria gratificazione personale?

• In che cosa potrebbe consistere la fame dei miei familiari,
amici, colleghi, conoscenti?



Dio, Padre misericordioso,
che ci hai rivelato il tuo amore infinito
nel Figlio Tuo Gesù Cristo,
fatto uomo per noi,
donaci di sperimentare
così profondamente la Tua misericordia
da diventare noi stessi
testimoni e operatori di misericordia
per tutti quelli a cui ci mandi e che ci affidi.
E Maria, madre di misericordia,
interceda per noi,
per aiutarci a vivere con fede e cuore generoso
le opere di misericordia,
docili all’azione dello Spirito Santo,
soffio dell’eterno Amore. Amen. + Bruno Forte

Arcivescovo di Chieti-Vasto


